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Art. 17
(Modifiche alla l.r. 24/2006)
1. Alla legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24 (Norme per la prevenzione e la riduzione
delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente)(18), sono apportate le
seguenti modifiche:
a) il comma 1 dell'articolo 9 è sostituito dal seguente:
'1. La Giunta regionale, conformemente alle previsioni della direttiva 2002/91/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2002 (Rendimento energetico
nell'edilizia) e della direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19
maggio 2010 (Prestazione energetica nell'edilizia) e ai principi indicati dalla normativa
statale in materia di efficienza energetica, anche avvalendosi del supporto tecnico dei
soggetti del sistema regionale, individuati nell'Allegato A1, Sezione 1, della legge regionale
27 dicembre 2006, n. 30 (Disposizioni legislative per l'attuazione del documento di
programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9 ter della legge
regionale 31 marzo 1978, n. 34 'Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio
e sulla contabilità della Regione' - Collegato 2007), detta disposizioni per:
a) limitare il consumo energetico e certificare, anche in relazione alle diverse destinazioni
d'uso degli edifici e alle zone climatiche di ubicazione, il fabbisogno energetico degli edifici
esistenti, da ristrutturare e di nuova costruzione, stabilendo i requisiti dell'involucro edilizio
e degli impianti termici, nonché il fabbisogno energetico da coprire mediante l'uso delle
fonti rinnovabili;
b) regolare l'installazione, l'esercizio, il controllo, la manutenzione e l'ispezione degli
impianti termici civili;
c) estendere l'obbligo dei sistemi per la termoregolazione degli ambienti e la
contabilizzazione autonoma del calore a tutti gli impianti di riscaldamento al servizio di più
unità immobiliari, anche se già esistenti, a far data dal 1° agosto 2012, per le caldaie di
maggiore potenza e vetustà, e dall'inizio di ciascuna stagione termica dei due anni
successivi alla scadenza del 1° agosto 2012, per le caldaie di potenza e vetustà
progressivamente inferiore. Con le stesse disposizioni, la Giunta regionale può definire i
criteri e le modalità per riconoscere i casi in cui sussiste l'impossibilità tecnica di
adempiere al suddetto obbligo;
d) rendere obbligatoria la dichiarazione della classe e dell'indice di prestazione energetica
dell'edificio o della singola unità abitativa in tutti gli annunci commerciali finalizzati alla
relativa vendita o anche locazione;
e) promuovere l'innovazione e la diffusione di sistemi impiantistici e costruttivi che
consentano di ridurre l'impatto ambientale degli edifici, nella fase di costruzione, di
gestione e di smantellamento.';
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